
Daniela Dessì soprano

Nata a Genova, dopo aver vinto il primo premio al Con-
corso Internazionale indetto dalla Rai nel 1980, ha
debuttato con l’Opera Giocosa ne La serva padrona di
Pergolesi. Il suo repertorio comprende circa 70 titoli da
Monteverdi a Prokofiev, dal repertorio barocco alle sue
straordinarie interpretazioni delle eroine mozartiane e
verdiane, fino al repertorio verista di cui oggi è conside-
rata la miglior interprete.
La sua prestigiosa carriera internazionale l’ha portata nei
maggiori teatri d’opera d’Italia e del mondo, diretta da
Riccardo Muti, Claudio Abbado, James Levine, Giuseppe
Sinopoli, Daniele Gatti, Zubin Mehta, Gianluigi Gelmet-
ti, Georges Prêtre, Bruno Campanella, Bruno Bartoletti,
Nicolas Harnoncourt, Gustav Kuhn, Riccardo Chailly,
Lorin Maazel, Carlos Kleiber.
Importante la sua collaborazione con grandissimi registi
fra i quali: Franco Zeffirelli, Luca Ronconi, Pier Luigi
Pizzi, Roberto de Simone, Giorgio Strehler.
Tra i successi delle ultime stagioni si segnalano: Manon
Lescaut alla Deutsche Oper di Berlino, Tosca e Don Carlo
alla Staatsoper di Vienna, una trionfale Tosca diretta da
L. Maazel alla Scala di Milano, Il Trovatore con l’Opera
di Bologna a Tokyo e Otzu, Madama Butterfly all’Arena
di Verona, lo straordinario successo, sempre in terra giap-
ponese con Tosca, in tournée con l’Opera di Roma. La
stagione 2006-2007 ha visto il ritorno al Liceu di Barcel-
lona con Manon Lescaut e Andrea Chénier, Manon
Lescaut a Vienna, Tosca a Monaco di Baviera, Adriana
Lecouvreur alla Scala di Milano, Ernani a Torino. La sta-
gione 2008 si è aperta con un debutto di grande rilievo
per riconoscimenti della critica e entusiasmo del pubbli-
co al Forum Grimaldi di Monte-Carlo con Forza del
destino; poi Tosca a Vienna, Fanciulla del West a Roma,
La Gioconda, a Madrid, Andrea Chénier a Livorno,
Norma a Bologna, Tosca con Fabio Armiliato a Venezia e
recentemente a Trieste.

Fabio Armiliato tenore

Genovese, ha debuttato nel 1984 in Simon Boccanegra,
iniziando una rapida carriera internazionale che lo ha
condotto ad affrontare i ruoli più importanti del reperto-
rio tenorile nei più prestigiosi teatri d’opera del mondo.
Con una trionfale Madama Butterfly al Teatro alla Scala
di Milano, Tosca all’Arena di Verona nell’estate 2002 ma
soprattutto, Andrea Chénier a Torino e Venezia nel 2003,
si consolida il sodalizio artistico con Daniela Dessì, sua
compagna anche nella vita, con cui ottiene una serie di
straordinari successi tra cui Manon Lescaut a Siviglia,
Adriana Lecouvreur a Napoli, Aida al Liceu di Barcello-
na, Tosca al Real di Madrid, Simon Boccanegra per
l’inaugurazione del Festival Verdi a Parma nel 2004 e
Francesca da Rimini di Riccardo Zandonai al Teatro del-
l’Opera di Roma nel 2003 e allo Sferisterio di Macerata
nel 2004.
Tra i successi degli ultimi anni: Aida al Festival Verdi di
Parma, Fanciulla del West a Torre del Lago, Don Carlo al
Théâtre du Capitol di Toulouse e alla Staatsoper di Vien-
na, Manon Lescaut a Parma e alla Deutsche Oper di Ber-
lino, Tosca alla Scala di Milano con da L. Maazel e con A.
Pappano al Covent Garden di Londra, all’Opera di Roma
e a Seul, Madama Butterfly al Liceu di Barcellona,
all’Arena di Verona e con straordinario successo a Tokyo;
infine il trionfo a Barcellona con Manon Lescaut, per la
regia di Liliana Cavani. Il 2007 inizia con una sontuosa
Turandot a Baden-Baden diretta da V. Gergiev; prosegue
con Manon Lescaut a Vienna e Adriana Lecouvreur alla
Scala di Milano. Sono dell’anno in corso i successi in La
forza del destino alla Sala Grimaldi di Monte-Carlo; Fan-
ciulla del West a Roma, Norma a Bologna e Tosca a Vene-
zia con di Daniela Dessì, Gioconda a Madrid e Andrea
Chénier a Livorno.
Vanta un’importante discografia di cui segnaliamo la
recente pubblicazione per l’etichetta Philips di “Love
Duets” con Daniela Dessì.

Marco Boemi direttore

Formatosi al Conservatorio “Santa Cecilia” e laureato-
si in giurisprudenza presso l’Università La Sapienza di
Roma, ha debuttato nel 1990 dirigendo “I Virtuosi di
Santa Cecilia” al Festival Internazionale di Rovereto e
La Traviata e Rigoletto allo Sferisterio di Macerata. 
Dal 1992 collabora regolarmente con la Suntory Hall
di Tokyo per importanti produzioni liriche e concerti e
ha diretto in prestigiose sedi fra cui Fujiwara Opera
Tokyo, Teatro San Carlo, Amphiteatre Opera de Paris,
Bilbao, National Theatre Nagoya, Donizetti Festival di
Bergamo, Teatro Carlo Felice di Genova, Teatro
Nacional de Saõ Carlos a Lisbona, Rossini Opera
Festival di Pesaro, Teatro Regio di Torino, Teatro
Regio di Parma.
Tra gli eventi più importanti degli ultimi anni sono da
ricordare il concerto con la Philharmonia Orchestra a
Londra con Daniela Dessì e Fabio Armiliato, il gala
per il millenario della città di Kazan alla presenza del
Presidente Wladimir Putin e di tutti i presidenti della
ex repubblica sovietica, il Pavarotti and Friends nel
1998, Turandot a St. Margarethen, Otello a Braun-
schweig, il gala per 70esimo compleanno di R. Bruson
nella Suntory Hall di Tokyo, l’apertura della stagione
2007 del Teatro dell’Opera di Roma alle Terme di
Caracalla e nello stesso anno l’Aida in tournée in
Olanda e La Traviata a Kazan. 
Nel 2008 ha diretto l’Orchestra Filarmonica di Zagab-
ria, Rigoletto e vari concerti per il Fjodor Schaljapin
Festival di Kazan, Elisir d’amore a Tokyo, la Messa da
Requiem di Verdi a Rotterdam e L’Aia; ha ha registrato
tre nuovi album con musiche di Puccini con Fabio
Armiliato e Daniela Dessì.
Come direttore e come pianista si è esibito in concerto
in tutto il mondo accanto agli artisti più famosi.




